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Arcelor  Mittal:  “Senza  scudo  chiudiamo,  noi  non
commettiamo  crimini”
di Katia Bonchi
15 Novembre 2019 – 19:39

Genova.  “Siamo a un metro dal  caos”.  Così  il  segretario della Fiom genovese Bruno
Manganaro  riassume l’incontro  durato  oltre  tre  ore  tra  il  Governo alla  presenza  del
ministro allo sviluppo economico Patuanelli,  Arcelor Mittal con l’ad Lucia Morselli  e i
sindacati Fiom, Fim e Uilm al gran completo, dai segretari nazionali alle rappresentanze
territoriali.

Dall’incontro,  secondo  quanto  riferito  dai  sindacati,  Arcelor  Mittal  ha  ribadito  che  il
problema fondamentale è lo scudo penale: “Quando è stata istituita la gara si è deciso
l’affitto degli stabilimenti perché Taranto è fuorilegge. L’immunità penale non è quindi un
privilegio ma l’unico strumento per gestire quella situazione”.

Morselli  ha anche accusato il  governo “di aver preso in giro il  primo grande gruppo
dell’acciaio  del  mondo”  ribadendo  che  “restituiamo tutto  perché  noi  non  intendiamo
commettere atti criminosi”. A chi nel governo ha chieste se con il ripristino scudo penale
Arcelor Mittal è disposta a tornare sulle sue decisioni ma anche a rispettare l’accordo che
dovrebbe portare a produrre il prossimo anno 6 milioni di tonnellate di acciaio, lei ha
risposto più volte: “Non è questo l’oggetto della discussione. Al momento il mio mandato è

https://www.genova24.it/2019/11/arcelor-mittal-senza-scudo-chiudiamo-noi-non-commettiamo-crimini-226136/
https://www.genova24.it/2019/11/arcelor-mittal-senza-scudo-chiudiamo-noi-non-commettiamo-crimini-226136/
https://www.genova24.it/author/katia-bonchi/
https://www.genova24.it/author/katia-bonchi/


2

Genova24.it - 2 / 2 - 19.04.2024

quello di  chiudere.  Se gli  enti  vogliono dirmi qualcosa lo facciano con comunicazioni
ufficiali”.

Per  il  resto,  secondo quanto appreso,  Morselli  ha rinviato tutti  a  un possibile  nuovo
incontro tra il premier Conte e la famiglia Mittal se il governo intende riaprire la trattativa,
ma lo scudo penale – che rischia fra l’altro di far cadere il  governo – è un elemento
imprescindibile per Mittal. Di esuberi quindi non si è parlato perché il tema dell’incontro
di oggi è stato unicamente il recesso dal contratto in assenza dell’immonità.

“Mittal sa dove andare e cosa vuole – commenta Manganaro – mentre il governo è confuso.
O torna lo scudo penale oppure gli impianti si fermeranno. Ora i segretari nazionali sono
riuniti  per  decidere  come  rispondere,  perché  oggi  le  voci  dei  sindacati  sono  state
ovviamente unitarie nel chiedere a Mittal di stoppare la procedura di spegnimento. Per
quanto riguarda lo stabilimento di Cornigliano il messaggio che abbiamo mandato è stato
chiaro: se è così a Genova si balla”.

“La situazione è drammatica, Mittal  è determinata e il  governo continua a sbagliare”
aggiunge il segretario della Fim Cisl Liguria Alessandro Vella. “Se il premier a questo
punto non si sveglia e non riapre la trattativa con Mittal ripristinando lo scudo e rivedendo
il  piano industriale senza ovviamente parlare di esuberi – dice – il  4 dicembre tutti  i
lavoratori torneranno in Ilva in as. e a Genova la mobilitazione sarà dura”.
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